
  

  

 

COMUNE DI BARUMINI 
PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA 

 

Viale  San Francesco, 5 – c.a.p. 09021  Barumini – tel. 070/9368024 – fax 070/9368033 – Email protocollo@comune.barumini.ca.it 

 

DETERMINAZIONE 
DEL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 

 

N. 110 - Reg. Gen. 205 del 13-03-2020 ORIGINALE 
 

Oggetto: AFFIDAMENTO INCARICO LEGALE - GESTIONE E 

REGOLAMENTAZIONE GIURIDICA DELLE TERRE CIVICHE IN 

TERRITORIO DI BARUMINI - CIG Z552C6F1D5 

 

Il Responsabile del Settore Amministrativo 
 

Visto lo statuto del Comune di Barumini, approvato con deliberazione del C. C. n° 13 del 3.4.2001;  
Vista la legge 165/2001;  
Visto il Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi comunali, approvato con 
deliberazione G. C. n° 85 del 29.12.2010 ss.mm.ii;  
Visto il Bilancio di previsione 2020 approvato con deliberazione C.C. n. 7 del 05.02.2020;  
Richiamato il Decreto Sindacale n. 9 del 2 settembre 2019, con il quale la Dott.ssa Cinzia Corona è 
stata nominata - ex art. 109 comma 2 D.Lgs.267/2000 - Responsabile degli Affari generali e legali e 
gestione servizi culturali, servizi bibliotecari, sportivi, pubblica istruzione e turismo, servizi sociali, 
commercio e vigilanza, servizi demografici, stato civile, servizio elettorali;  
Richiamato l’art. 26, comma 3, della Legge 488/1999 e l’art. 1, comma 449, della Legge 296/2006 in 
materia di acquisti centralizzati; 
Visti: 
- la legge 16 giugno 1927, n. 1766 “conversione in legge del R.D. 22 maggio 1924, n. 751, riguardante 
il riordinamento degli usi civici nel Regno, del R.D. 28 agosto 1924, n. 1484, che modifica l’articolo 
1.26 del R.D. 22 maggio 1924, n. 751, e del R.D. 16 maggio 1926, n. 895, che proroga i termini 
assegnati dall’articolo 2 del R.D.L. 22 maggio 1924, n. 751” ed il relativo Regolamento di attuazione 
approvato con R.D. 26 febbraio 1928, n. 332; 
- la Legge 8 agosto 1985, n. 431, “Conversione in legge con modificazioni del decreto legge 27 
giugno 1985, n. 312 concernente disposizioni urgenti per la tutela delle zone di particolare interesse 
ambientale”; 
- la Legge Regionale 14 marzo 1994, n. 12 “Norme in materia di usi civici. Modifica della legge 
regionale 7 gennaio 1977, n. 1, concernente l’organizzazione amministrativa della Regione sarda” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
- la Legge Regionale 4 aprile 1996, n.18 “Integrazioni e modifiche alla Legge Regionale 14 marzo 
1994, n. 12 “Norme in materia di usi civici: Modifiche alla Legge Regionale 7 gennaio 1977, n. 1, 
concernente l’organizzazione amministrativa della Regione sarda”; 
- la deliberazione della Giunta Regionale della Regione Sardegna n. 21/6 del 5 giugno 2013, avente ad 
oggetto “Atto di indirizzo interpretativo e applicativo per la gestione dei procedimenti amministrativi 
relativi agli usi civici di cui alla Legge Regionale n. 12/1994 e successive modifiche ed integrazioni”; 
- la L.R. n.11/2017 rubricata “Disposizioni urgenti in materia urbanistica ed edilizia. Modifiche alla 
legge regionale n. 23 del 1985, alla legge regionale n. 45 del 1989, alla legge regionale n. 8 del 2015, 
alla legge regionale n. 28 del 1998, alla legge regionale n. 9 del 2006, alla legge regionale n. 22 del 1984 
e alla legge regionale n. 12 del 1994”. 
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- la recente sentenza della Corte Costituzionale n. 178/2018 pubblicata in G.U. il 26/07/2018 con la 
quale è stata dichiarata l’illegittimità costituzionale degli art. 13, comma 1, 29 comma 1, lettera a), 
37,38 e 39 della predetta L.R. n.11/2017;  
Rilevato che da elenco della Regione Sardegna allegato alla presente deliberazione, è emersa 
l’esistenza di n.2 terreni di proprietà del comune di Barumini (in agro del comune di Las Plassas) 
gravanti da uso civico ma intestati a soggetti privati;  
Considerato che diritti di uso civico sono inalienabili (art. 12 della legge n. 1766/1927), inusucapibili 
ed imprescrittibili (artt. 2 e 9 della legge n. 1766/1927): “intesi come i diritti delle collettività sarde ad 
utilizzare beni immobili comunali e privati, rispettando i valori ambientali e le risorse naturali, 
appartengono ai cittadini residenti nel Comune nella cui circoscrizione sono ubicati gli immobili 
soggetti all’uso” (art. 2 legge regionale n. 12/1994).    
Preso atto che, il comune di Barumini al fine di dare ottemperanza alle prescrizioni imposte dalla 
Regione Sardegna e dal commissariato per gli usi civici (vedi nota assunta a nostro protocollo n. 716 
del 20.02.2017), ha svolto indagini e attività tecnico-giuridiche per provvedere alla ricognizione dei 
propri terreni gravati da uso civico;  
All’esito della predetta analisi è emerso che: 
- per quanto attiene al terreno distinto in catasto al foglio 7 – mapp. 23 di superficie 36.260 mq, lo 
steso risulta essere stato alienato a terzi con atto pubblico rep. N.34.873 racc. n.10.502 del 22 
dicembre 1993 (che qui viene integralmente richiamato);  
- per ciò che concerne invece il terreno distinto a foglio 7 map. 26 – oggi foglio 7 map. 292 e 293 – 
non è stato rinvenuto alcun atto di trasferimento immobiliare. Da una ricerca storica e dall’analisi 
delle visure catastali (quivi allegate) è emerso che il fondo in oggetto risulta allo stato intestato agli 
eredi del sig. XXXXX del quale titolo legale all’acquisto non si rinviene traccia. Nel documento 
castale in commento è difatti indicata la dicitura “ditta priva di titolo legale reso pubblico”.  
Richiamate le determinazioni e gli atti posti in essere dall’intestato Ente per regolamentare la materia 
(deliberazione di Giunta Comunale n. 82 del 19-11-2018 -  determinazione del responsabile del 
servizio amministrativo n. 466 - Reg. Gen. 769 del 30-11-2018 - deliberazione C.C. Numero 28 del 
05-12-2018 
Vista da ultimo, la deliberazione di G.C. n. 14 del 24-02-2020  con la quale si è demandato e 
autorizzato il responsabile dell’ufficio amministrativo all’individuazione di un legale che possa 
intraprendere le azioni giudiziarie e stragiudiziali volte al recupero delle terre civiche illegittimamente 
occupate da privati. 
Con riguardo all’incarico legale in oggetto, si rileva come, lo stesso debba ricomprendersi tra i servizi 
legali elencati nell’ambito dell’articolo 17 comma 1 lettera d) n. 1) del D.lgs. n. 50/2016, il quale lo 
esclude dall’ambito oggettivo di applicazione delle disposizioni codicistiche di cui al D.lgs. n. 
50/2016.  
Secondo le indicazioni contenute nel documento di consultazione predisposto da ANAC in merito 
all’affidamento dei servizi legali, con l’entrata in vigore del D.lgs. n. 50/2016, viene superata la 
distinzione, che si era affermata nel previgente quadro normativo, tra il conferimento del singolo 
incarico di patrocinio legale e l’attività di assistenza e consulenza giuridica più complessiva, nel senso 
che entrambi, e quindi anche il conferimento del singolo incarico di patrocinio legale rientrano 
nell’ambito della categoria degli appalti di servizi e, per quanto concerne il singolo incarico di 
patrocino legale, questo deve essere inquadrato nell’elenco di cui all’art. 17 del D.lgs. n. 50/2016. 
Di avviso parzialmente differente si è espresso il Consiglio di Stato con atto numero 02017 del 
03/08/2018 che invece giunge alla conclusione che rientrano nel genus degli appalti di servizi i 
contratti aventi ad oggetti servizi legali in cui vi è una prestazione che si protrae nel tempo in modo 
continuativo o periodico con una apposita organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a 
proprio rischio. Ciò si verifica in Pubbliche Amministrazioni di dimensioni rilevanti che esplicano i 
propri compiti in settori omogenei ben precisi e la cui attività può dar luogo a frequenti contenziosi, 
spesso di natura seriale, che hanno l’esigenza di rivolgersi ad un insieme di professionisti organizzato 
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che sia disponibile a trattare tutte le controversie nelle quali l’ente dovesse essere coinvolto e che 
richiedono una prestazione continuativa che viene resa da uno o più professionisti organizzati che si 
impegnano a trattare l’intero contenzioso per un determinato periodo.  
Laddove invece vi è un singolo incarico legale ad un professionista individuato al solo scopo 
di difesa in quel giudizio o per la consulenza in vista di quel preciso giudizio, in cui vi è la 
prevalenza del lavoro personale sull’organizzazione dei mezzi , non si ha un appalto di 
servizi ma il rapporto è da sussumersi nell’ambito del contratto d’opera professionale di cui 
all’articolo 2222 c.c. 
In questo caso secondo caso la disciplina applicabile è contenuta nell’articolo 17 e 4 del D.lgs. n. 
50/2016 e si verte nella categoria dei contratti esclusi dal rispetto delle regole del D.lgs. n. 50/2016 
ma soggetti all’osservanza di principi generali di cui all’articolo 4 del citato D.lgs. n. 50/2016  
secondo cui l’affidamento deve avvenire nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente ed 
efficienza energetica».  
Da ultimo, l’Anac, in base al parere espresso dal Consiglio di Stato, con deliberazione n. 907 del 
24/10/2018 , ha approvato le linee guida n. 12 “affidamento dei servizi legali”, in cui si è allineata a 
quanto espresso nel parere citato dal Consiglio di Stato ed è arrivata alla conclusione che 
l’affidamento dei servizi legali costituisce appalto, con conseguente applicabilità dell’allegato IX e 
degli articoli 140 e seguenti del Codice dei contratti pubblici, qualora si affidi la gestione del 
contenzioso in modo continuativo o periodico nell’unità di tempo considerata (di regola il triennio); 
l’incarico conferito ad hoc costituisce invece un contratto d’opera professionale , consistendo nella 
trattazione della singola controversia o questione per un’esigenza puntuale o episodica, ed è 
sottoposto al regime di cui all’articolo 17 (contratti esclusi). 
A fronte di ciò, il servizio legale oggetto del presente atto rientra nella seconda categoria e quindi è da 
sussumere nella categoria del contratto d’opera intellettuale di cui agli artt. 2229 e ss. del codice civile, 
consistendo nella rappresentanza e difesa in giudizio per resistere ad uno specifico ricorso giudiziario 
sopra indicato. 
Ai sensi del citato articolo 17 i servizi legali elencati alla lettera d) sono esclusi dall’ambito di 
applicazione oggettiva del D.lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici medesimo). 
Tuttavia, ai sensi dell’articolo 4 del Codice dei contratti pubblici, applicabile ai contratti esclusi, 
l’affidamento dei relativi contratti pubblici avviene nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità. 
Rilevato come, per la scelta del soggetto cui conferire detto servizio si è posto in essere il seguente 
procedimento, contemperando, da una parte, da una parte, il rispetto di principi di economicità, 
efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità e pubblicità con l’esigenza 
dell’urgenza di operare e con la necessità di individuare un professionista particolarmente esperto 
della materia degli usi civici. 
Con nota prot. 1136/2020 si è richiesto un preventivo di spesa e l’invio del curriculum vitae all’avv. 
Massimo Lai con studio professionale in Cagliari alla via Alagon n.1;  
Da una valutazione operata sul curriculum emerge come complessivamente l’Avvocato possa 
ritenersi competente nella materia oggetto del contenzioso: dal curriculum dell’Avvocato emerge non 
solo la sua abilitazione alla difesa nella magistrature superiori (Cassazione), ma anche il fatto che sia 
Docente a contratto di diritto pubblico e di diritto Amministrativo presso diversi enti, e che ha svolto 
numerosi incarichi sia giudiziali che stragiudiziali, anche in materia di usi civici. Inoltre per quanto 
concerne la proposta economica l’Avvocato ha indicato un compenso tabellare di complessivi euro 
5.106,92 comprensivo di spese generali, cassa avvocati e IVA;  
Dato atto altresì che il preventivo di spesa è stato modulato nel modo seguente:  
a) fase di studio: euro 1.200,00 oltre accessori di legge e segnatamente 15% di spese generali, 4% di 
cassa avvocati e 22% di iva, per un totale lordo onnicomprensivo di euro 1750,94; 
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b) eventuale successiva fase di consulenza e assistenza: euro 2.300,00 oltre accessori di legge e 
segnatamente 15% di spese generali, 4% di cassa avvocati e 22% di iva, per un totale lordo 
onnicomprensivo di euro 3355,98. 
Ritenuto allo stato di dover conferire l’incarico per la sola fase a) di consulenza e assistenza;  
Dato atto come occorra quindi formalizzare l’affidamento dell’incarico di che trattasi, rilevando 
quanto segue: 
- detto incarico sarà comunicato all’avvocato a mezzo posta elettronica certificata e sottoscritto dallo 
stesso per accettazione.  
- Al fine di rispondere ai requisiti di trasparenza, saranno pubblicate sul sito, a cura del personale 
istruttore amministrativo assegnato al Settore scrivente le informazioni richieste dalla normativa 
vigente; 
- il presente atto assume anche il valore di determinazione a contrattare ai sensi e per gli effetti di 
quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. n. 267/2000, atteso che tutti gli elementi ivi richiesti sono 
tutti illustrati sopra; 
Ritenuto pertanto di affidare l’Avv. Massimo Lai (C.F. LAIMSM69P04B354N – P.IVA 
02348770922) con studio legale in Cagliari, la rappresentanza e difesa del Comune, allo stato 
limitatamente alla fase di studio di cui alla lettera a) dell’allegato preventivo di spesa; 
Ritenuto pertanto di dover procedere ad assumere l’impegno di spesa nella misura di euro 1.200,00 
oltre accessori IVA e CPA (per un importo complessivo di euro 1750,94;  
Considerato che il codice CIG associato alla procedura è il seguente: Z552C6F1D5; 

DETERMINA 
1) DI RICHIAMARE le Premesse Come Parte Integrante Della Presente Determinazione; 
2) DI CONFERIRE L’incarico Per La Regolamentazione Legale Delle Terre Civiche In Territorio 
Comunale All’avv. Massimo Lai (C.F. LAIMSM69P04B354N – P.IVA 02348770922) con studio 
legale in Cagliari, allo stato limitatamente alla fase di studio di cui alla lettera a) dell’allegato 
preventivo di spesa; 
3) DI IMPEGNARE l’importo complessivo di euro 1750,94 sul capitolo 1058 cod. 01.11-
1.03.02.11.006 del bilancio 2020;  
4) DI DISPORRE la pubblicazione della presente determinazione a norma di legge;  
 
 
 

 

Il Responsabile del Settore Amministrativo 

 (Dott.ssa Cinzia Corona) 
 
 

Visto in ordine alla regolarità contabile ed alla attestazione della copertura finanziaria indicata. 

Barumini,  

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

(Dott.ssa Enrica Olla) 

 


